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TITOLO	
  I	
  

CONCORRENZA	
  

Capo	
  I	
  

NORME	
  GENERALI	
  SULLE	
  LIBERALIZZAZIONI	
  

Art.	
  3	
  

Accesso	
  dei	
  giovani	
  alla	
  costituzione	
  

di	
  società	
  a	
  responsabilità	
  limitata	
  

1.	
  Nel	
   libro	
  V,	
   titolo	
  V,	
   capo	
  VII,	
   sezione	
   I,	
   del	
   codice	
   civile,	
   dopo	
   l'articolo	
   2463	
   è	
   aggiunto	
   il	
  
seguente:	
  

«Articolo	
  2463-­‐bis.	
  Società	
  a	
  responsabilità	
  limitata	
  semplificata	
  

La	
   società	
   a	
   responsabilità	
   limitata	
   semplificata	
   può	
   essere	
   costituita	
   con	
   contratto	
   o	
   atto	
  
unilaterale	
   da	
   persone	
   fisiche	
   che	
   non	
   abbiano	
   compiuto	
   i	
   trentacinque	
   anni	
   di	
   età	
   alla	
   data	
  
della	
  costituzione.	
  

L'atto	
   costitutivo	
   deve	
   essere	
   redatto	
   per	
   atto	
   pubblico	
   in	
   conformità	
   al	
   modello	
   standard	
  



tipizzato	
   con	
   decreto	
   del	
  Ministro	
   della	
   giustizia,	
   di	
   concerto	
   con	
   il	
  Ministro	
   dell'economia	
   e	
  
delle	
  finanze	
  e	
  con	
  il	
  Ministro	
  dello	
  sviluppo	
  economico,	
  e	
  deve	
  indicare:	
  

1)	
  il	
  cognome,	
  il	
  nome,	
  la	
  data,	
  il	
  luogo	
  di	
  nascita,	
  il	
  domicilio,	
  la	
  cittadinanza	
  di	
  ciascun	
  socio;	
  

2)	
   la	
   denominazione	
   sociale	
   contenente	
   l'indicazione	
   di	
   società	
   a	
   responsabilità	
   limitata	
  
semplificata	
  e	
  il	
  comune	
  ove	
  sono	
  poste	
  la	
  sede	
  della	
  società	
  e	
  le	
  eventuali	
  sedi	
  secondarie;	
  

3)	
  l'ammontare	
  del	
  capitale	
  sociale,	
  pari	
  almeno	
  ad	
  1	
  euro	
  e	
  inferiore	
  all'importo	
  di	
  10.000	
  euro	
  
previsto	
  all'articolo	
  2463,	
   secondo	
   comma,	
  numero	
  4),	
   sottoscritto	
  e	
   interamente	
  versato	
  alla	
  
data	
   della	
   costituzione.	
   Il	
   conferimento	
   deve	
   farsi	
   in	
   denaro	
   ed	
   essere	
   versato	
   all'organo	
  
amministrativo;	
  

4)	
  i	
  requisiti	
  previsti	
  dai	
  numeri	
  3),	
  6),	
  7)	
  e	
  8)	
  del	
  secondo	
  comma	
  dell'articolo	
  2463;	
  

5)	
  luogo	
  e	
  data	
  di	
  sottoscrizione.	
  

6)	
  gli	
  amministratori,	
  i	
  quali	
  devono	
  essere	
  scelti	
  tra	
  i	
  soci.	
  

La	
   denominazione	
   di	
   società	
   a	
   responsabilità	
   limitata	
   semplificata,	
   l'ammontare	
   del	
   capitale	
  
sottoscritto	
  e	
  versato,	
  la	
  sede	
  della	
  società	
  e	
  l'ufficio	
  del	
  registro	
  delle	
  imprese	
  presso	
  cui	
  questa	
  
è	
   iscritta	
   devono	
   essere	
   indicati	
   negli	
   atti,	
   nella	
   corrispondenza	
   della	
   società	
   e	
   nello	
   spazio	
  
elettronico	
  destinato	
  alla	
  comunicazione	
  collegato	
  con	
  la	
  rete	
  telematica	
  ad	
  accesso	
  pubblico.	
  

È	
  fatto	
  divieto	
  di	
  cessione	
  delle	
  quote	
  a	
  soci	
  non	
  aventi	
  i	
  requisiti	
  di	
  età	
  di	
  cui	
  al	
  primo	
  comma	
  e	
  
l'eventuale	
  atto	
  è	
  conseguentemente	
  nullo.	
  

Salvo	
   quanto	
   previsto	
   dal	
   presente	
   articolo,	
   si	
   applicano	
   alla	
   società	
   a	
   responsabilità	
   limitata	
  
semplificata	
  le	
  disposizioni	
  del	
  presente	
  capo	
  in	
  quanto	
  compatibili».	
  

2.	
   Con	
   decreto	
   del	
   Ministro	
   della	
   giustizia,	
   di	
   concerto	
   con	
   il	
   Ministro	
   dell'economia	
   e	
   delle	
  
finanze	
  e	
  con	
  il	
  Ministro	
  dello	
  sviluppo	
  economico,	
  entro	
  sessanta	
  giorni	
  dalla	
  data	
  di	
  entrata	
  in	
  
vigore	
  della	
  legge	
  di	
  conversione	
  del	
  presente	
  decreto,	
  viene	
  tipizzato	
  lo	
  statuto	
  standard	
  della	
  
società	
  e	
  sono	
  individuati	
  i	
  criteri	
  di	
  accertamento	
  delle	
  qualità	
  soggettive	
  dei	
  soci.	
  

3.L'atto	
   costitutivo	
   e	
   l'iscrizione	
   nel	
   registro	
   delle	
   imprese	
   sono	
   esenti	
   da	
   diritto	
   di	
   bollo	
   e	
   di	
  
segreteria	
  e	
  non	
  sono	
  dovuti	
  onorari	
  notarili.	
  

4.	
   Il	
   Consiglio	
   nazionale	
   del	
   notariato	
   vigila	
   sulla	
   corretta	
   e	
   tempestiva	
   applicazione	
   delle	
  
disposizioni	
  del	
  presente	
  articolo	
  da	
  parte	
  dei	
  singoli	
  notai	
  e	
  pubblica	
  ogni	
  anno	
  i	
  relativi	
  dati	
  sul	
  
proprio	
  sito	
  istituzionale.	
  	
  

Capo	
  III	
  

SERVIZI	
  PROFESSIONALI	
  

 Art.	
  9	
  bis	
  

Società	
  tra	
  professionisti	
  

Articolo	
  10	
  (commi	
  3	
  e	
  seguenti)	
  della	
  legge	
  12	
  novembre	
  2011,	
  n.	
  183,	
  nel	
  testo	
  coordinato	
  con	
  
le	
  modificazioni	
  di	
  cui	
  al	
  “CresciItalia”:

3. E' consentita la costituzione di  societa'  per  l'esercizio  di 
attivita' professionali regolamentate nel sistema ordinistico secondo 



i modelli societari regolati dai titoli V e VI del libro V del codice 
civile. ((Le societa' cooperative di professionisti  sono  costituite 
da un numero di soci non inferiore a tre)).  
  4. Possono assumere la qualifica di societa' tra professionisti  le 
societa' il cui atto costitutivo preveda:  
    a) l'esercizio in via esclusiva dell'attivita'  professionale  da 
parte dei soci;  
    b) l'ammissione in  qualita'  di  soci  dei  soli  professionisti 
iscritti ad ordini, albi e  collegi,  anche  in  differenti  sezioni, 
nonche' dei cittadini degli Stati membri dell'Unione europea, purche' 
in possesso del titolo di  studio  abilitante,  ovvero  soggetti  non 
professionisti soltanto per prestazioni tecniche, o per finalita'  di 
investimento. ((In ogni caso il numero dei soci professionisti  e  la 
partecipazione al capitale sociale  dei  professionisti  deve  essere 
tale da determinare la maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o 
decisioni dei soci; il venir  meno  di  tale  condizione  costituisce 
causa di scioglimento della societa' e  il  consiglio  dell'ordine  o 
collegio professionale  presso  il  quale  e'  iscritta  la  societa' 
procede alla cancellazione  della  stessa  dall'albo,  salvo  che  la 
societa' non abbia provveduto a ristabilire la  prevalenza  dei  soci 
professionisti nel termine perentorio di sei mesi));  
    c)  criteri  e  modalita'  affinche'  l'esecuzione  dell'incarico 
professionale conferito alla societa' sia eseguito solo dai  soci  in 
possesso   dei   requisiti   per   l'esercizio   della    prestazione 
professionale richiesta; la designazione del socio professionista sia 
compiuta  dall'utente  e,  in  mancanza  di  tale  designazione,   il 
nominativo  debba  essere   previamente   comunicato   per   iscritto 
all'utente;  
    ((c-bis) la stipula di polizza di assicurazione per la  copertura 
dei rischi derivanti dalla responsabilita' civile per i danni causati 
ai   clienti   dai   singoli   soci   professionisti   nell'esercizio 
dell'attivita' professionale));  
    d) le modalita' di esclusione dalla societa' del  socio  che  sia 
stato cancellato dal rispettivo albo con provvedimento definitivo.  
  5. La  denominazione  sociale,  in  qualunque  modo  formata,  deve 
contenere l'indicazione di societa' tra professionisti.  
  6. La partecipazione  ad  una  societa'  e'  incompatibile  con  la 
partecipazione ad altra societa' tra professionisti.  
  7. I professionisti soci  sono  tenuti  all'osservanza  del  codice 
deontologico del proprio ordine, cosi' come la societa'  e'  soggetta 
al regime disciplinare dell'ordine al quale  risulti  iscritta.  ((Il 
socio  professionista  puo'  opporre  agli  altri  soci  il   segreto 
concernente le attivita' professionali a lui affidate)).  
  8. La societa' tra professionisti puo' essere costituita anche  per 
l'esercizio di piu' attivita' professionali.  
  9. Restano ((salve le associazioni professionali, nonche' i diversi 
modelli societari)) gia' vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge.  
  10. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, il Ministro della giustizia,  di  concerto  con  il  Ministro 
dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di  pubblicazione 
della  presente  legge,  adotta  un   regolamento   allo   scopo   di 
disciplinare le materie di cui ai precedenti commi 4, lettera c), 6 e 
7.  
  11. La legge 23 novembre 1939, n. 1815, e successive modificazioni, 
e' abrogata.  

Omissis 
 

	
  
Capo	
  VI	
  

SERVIZI	
  BANCARI	
  E	
  ASSICURATIVI	
  



Art.	
  27	
  bis

Nullita' di clausole nei contratti bancari 
  
  1. Sono nulle tutte le clausole comunque denominate che  
prevedano commissioni a favore delle banche a fronte della 
concessione di linee di credito, della loro messa a disposizione, 
del loro mantenimento in essere, del loro utilizzo anche nel caso 
di sconfinamenti in  assenza di affidamento ovvero oltre  il  
limite  del  fido ((stipulate in violazione delle disposizioni 
applicative dell'articolo  117-bis del testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, di  cui al decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, adottate dal  Comitato interministeriale 
per il credito ed il risparmio)).  
	
  

  Art. 117-bis del TU bancario (in vigore dal 28 dicembre 2011) 
   Remunerazione degli affidamenti e degli sconfinamenti  
  1. I contratti di apertura di credito  possono  prevedere,  quali 
unici oneri a carico del cliente,  una  commissione  onnicomprensiva, 
calcolata in  maniera  proporzionale  rispetto  alla  somma  messa  a 
disposizione del cliente e alla durata dell'affidamento, e  un  tasso 
di  interesse  debitore  sulle  somme  prelevate.  L'ammontare  della 
commissione non puo' superare lo 0,5 per cento, per trimestre,  della 
somma messa a disposizione del cliente.  
  2. A fronte di sconfinamenti in assenza di affidamento ovvero oltre 
il limite del fido, i contratti di conto corrente e  di  apertura  di 
credito possono prevedere, quali unici oneri a  carico  del  cliente, 
una commissione di istruttoria veloce determinata  in  misura  fissa, 
espressa in valore assoluto, commisurata  ai  costi  e  un  tasso  di 
interesse debitore sull'ammontare dello sconfinamento.  
  3. Le clausole che prevedono oneri diversi o non conformi  rispetto 
a quanto stabilito nei commi 1 e 2  sono  nulle.  La  nullita'  della 
clausola non comporta la nullita' del contratto.  
  4. Il CICR adotta disposizioni applicative del presente articolo  e 
puo' prevedere che esso si applichi ad altri contratti per i quali si 
pongano analoghe esigenze di tutela del cliente; il  CICR  prevede  i 
casi  in  cui,  in  relazione  all'entita'  e   alla   durata   dello 
sconfinamento, non sia dovuta la commissione di istruttoria veloce di 
cui al comma 2. 

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

	
  

 

 



Art.	
  27	
  ter	
  

Cancellazioni	
  delle	
  ipoteche	
  perenti	
  

1.	
  All'articolo	
  40-­‐bis	
  del	
  testo	
  unico	
  delle	
  leggi	
  in	
  materia	
  bancaria	
  e	
  creditizia,	
  di	
  cui	
  al	
  decreto	
  
legislativo	
  1°	
  settembre	
  1993,	
  n.	
  385,	
  sono	
  apportate	
  le	
  seguenti	
  modificazioni:	
  

a)	
  al	
  comma	
  1	
  sono	
  aggiunte,	
  in	
  fine,	
  le	
  seguenti	
  parole:	
  «ovvero	
  in	
  caso	
  di	
  mancata	
  
rinnovazione	
  dell'iscrizione	
  entro	
  il	
  termine	
  di	
  cui	
  all'articolo	
  2847	
  del	
  codice	
  civile»;	
  

b)	
  al	
  comma	
  4	
  è	
  aggiunto,	
  in	
  fine,	
  il	
  seguente	
  periodo:	
  «La	
  cancellazione	
  d'ufficio	
  si	
  applica	
  in	
  
tutte	
  le	
  fattispecie	
  di	
  estinzione	
  di	
  cui	
  all'articolo	
  2878	
  del	
  codice	
  civile».	
  	
  

	
  
  Art. 40-bis  
                    Cancellazione delle ipoteche  
  
  1. Ai fini di cui all'articolo 2878 del codice civile e  in  deroga 
all'articolo 2847 del codice civile, l'ipoteca iscritta a garanzia di 
obbligazioni derivanti da contratto di mutuo stipulato o accollato  a 
seguito di frazionamento, anche ai sensi del decreto  legislativo  20 
giugno 2005, n.  122,  ancorche'  annotata  su  titoli  cambiari,  si 
estingue automaticamente alla data  di  estinzione  dell'obbligazione 
garantita ((ovvero in caso di  mancata  rinnovazione  dell'iscrizione 
entro il termine di cui all'articolo 2847 del codice civile)).  
  2. Il creditore rilascia al debitore quietanza attestante  la  data 
di  estinzione  dell'obbligazione  e  trasmette  al  conservatore  la 
relativa comunicazione entro trenta giorni dalla stessa  data,  senza 
alcun onere per  il  debitore  e  secondo  le  modalita'  determinate 
dall'Agenzia del territorio.  
  3. L'estinzione non si verifica  se  il  creditore,  ricorrendo  un 
giustificato motivo ostativo, comunica all'Agenzia del  territorio  e 
al debitore, entro il termine di cui al comma 2 e  con  le  modalita' 
previste dal codice civile  per  la  rinnovazione  dell'ipoteca,  che 
l'ipoteca permane. In tal caso l'Agenzia, entro il giorno  successivo 
al  ricevimento  della  dichiarazione,  procede  all'annotazione   in 
margine all'iscrizione dell'ipoteca  e  fino  a  tale  momento  rende 
comunque conoscibile ai terzi richiedenti la comunicazione di cui  al 
presente comma.  
  4. Decorso il termine di cui al comma 2 il conservatore,  accertata 
la presenza della  comunicazione  di  cui  al  medesimo  comma  e  in 
mancanza della comunicazione di cui al  comma  3,  procede  d'ufficio 
alla cancellazione dell'ipoteca entro il  giorno  successivo  e  fino 
all'avvenuta  cancellazione  rende  comunque  conoscibile  ai   terzi 
richiedenti la comunicazione di cui al comma  2.  ((La  cancellazione 
d'ufficio si applica in tutte le fattispecie  di  estinzione  di  cui 
all'articolo 2878 del codice civile)).  
  5. Per gli atti previsti dal presente articolo  non  e'  necessaria 
l'autentica notarile.  
6. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano ai  mutui 
e ai  finanziamenti,  anche  non  fondiari,  concessi  da  banche  ed 
intermediari  finanziari,  ovvero  concessi  da  enti  di  previdenza 
obbligatoria ai propri dipendenti o iscritti.  
  

	
  
	
  

 

 



Art.	
  28	
  

Assicurazioni	
  connesse	
  all'erogazione	
  di	
  mutui	
  immobiliari	
  e	
  di	
  credito	
  al	
  consumo

 
  1. Fermo restando quanto  previsto  dall'articolo  183  del  codice 
delle  assicurazioni  private,  di  cui  al  decreto  legislativo   7 
settembre 2005, n. 209, e  dalle  relative  disposizioni  e  delibere 
dell'ISVAP di attuazione in materia di interesse  degli  intermediari 
assicurativi, le banche, gli istituti di credito e  gli  intermediari 
finanziari se condizionano l'erogazione del mutuo immobiliare  o  del 
credito al consumo alla stipula  di  un  contratto  di  assicurazione 
sulla vita sono tenuti a sottoporre al cliente almeno due  preventivi 
di due differenti gruppi assicurativi non riconducibili alle  banche, 
agli istituti di credito e agli intermediari  finanziari  stessi.  Il 
cliente e' comunque libero di scegliere sul mercato la polizza  sulla 
vita piu' conveniente che la banca e' obbligata  ad  accettare  senza 
variare le condizioni offerte per l'erogazione del mutuo  immobiliare 
o del credito al consumo.  
  2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della  legge 
di conversione del presente decreto, l'ISVAP  definisce  i  contenuti 
minimi del contratto di assicurazione di cui al comma 1.  
  3.  All'articolo  21,  comma  3-bis,  del  decreto  legislativo   6 
settembre 2005, n. 206, dopo le parole: "alla sottoscrizione  di  una 
polizza  assicurativa  erogata  dalla  medesima  banca,  istituto   o 
intermediario" sono aggiunte le seguenti: "ovvero all'apertura di  un 
conto corrente presso la medesima banca, istituto o intermediario. 



Art. 21. del  decreto  legislativo 6 settembre 2005, n. 206, 
                         Azioni ingannevoli  
comma 3-bis. E' considerata  scorretta  la  pratica  commerciale  di  una 
banca, di un istituto di credito o di  un  intermediario  finanziario 
che, ai fini della stipula di  un  contratto  di  mutuo,  obbliga  il 
cliente alla sottoscrizione di una polizza assicurativa erogata dalla 
medesima banca, istituto o intermediario ovvero all'apertura di  un 
conto corrente presso la medesima banca, istituto o intermediario. 

	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  
	
  



COMUNICATO STAMPA DEL 6 DICEMBRE 2011 
L’ISVAP ha emanato la nuova disciplina delle polizze legate ai mutui. La norma 
regolamentare che viene introdotta con il Provvedimento 2946 stabilisce che gli intermediari 
assicurativi, ivi incluse le banche e altri intermediari finanziari, non possono ricoprire 
simultaneamente il ruolo di distributori di polizze e di beneficiari (o vincolatari) delle stesse. 
Si è posto fine in tal modo a un conflitto d’interesse penalizzante per i consumatori. 
La disposizione, che entrerà in vigore il 2 aprile 2012 in modo da offrire agli operatori un 
congruo periodo di adeguamento, è stata adottata al termine di un processo di pubblica 
consultazione che ha interessato, oltre al mercato, le principali Associazioni dei Consumatori 
che hanno condiviso l’impostazione del provvedimento. 
L’intervento regolamentare trae origine dalla rilevazione di prassi di mercato pregiudizievoli 
per i consumatori nell’offerta di polizze in cui gli intermediari assumono anche la veste di 
beneficiari (o vincolatari), in un mercato – quello delle polizze connesse a mutui e prestiti da 
parte di banche e intermediari finanziari - che ha raccolto 2,4 miliardi di euro nel 2010. 
Già nel 2009 l’ISVAP aveva effettuato una prima indagine sulla distribuzione delle polizze 
assicurative abbinate a mutui e prestiti personali, rilevando che: 
1) le polizze abbinate a mutui e prestiti, sebbene non obbligatorie, sono di fatto imposte 
dalla banca e dagli intermediari finanziari al cliente quale condizione per accedere al 
mutuo o al prestito; 
2) le polizze sono vendute quasi esclusivamente in forma di premio unico, da pagare 
anticipatamente all’atto dell’accensione del mutuo o prestito, spesso con aggiunta 
del premio all’importo finanziato; 
3) la banca (o l’intermediario finanziario) richiede al cliente di essere designata come 
beneficiaria o vincolataria delle prestazioni offerte dalla polizza allo scopo quasi 
esclusivo di soddisfare propri interessi (protezione della posizione creditoria, 
riduzione del capitale di vigilanza, immediatezza della riscossione in caso di sinistro); 
4) la banca (o l’intermediario finanziario) ottiene il soddisfacimento di tali interessi 
facendo gravare il costo della polizza sul cliente e richiedendo l’applicazione di 
provvigioni esorbitanti; 
5) a causa di tali politiche di prezzo, le polizze in abbinamento a mutui o prestiti 
presentano aliquote provvigionali medie più elevate (44% con punte del 79%) 
rispetto a quelle distribuite dagli agenti (20%). 
Ad esito dell’indagine l’Autorità, dopo aver sollecitato, senza esiti significativi, le principali 
associazioni di categoria ad intervenire sui propri aderenti allo scopo di creare le condizioni 
per introdurre maggiore concorrenza e ridurre i livelli provvigionali, era intervenuta con un 
primo Regolamento (n. 35), poi parzialmente annullato dal TAR del Lazio per vizi 
procedurali. 
Nell’ambito della seconda pubblica consultazione, l’ISVAP nell’aprile 2011 ha effettuato una 
nuova indagine conoscitiva sulle polizze abbinate a mutui e finanziamenti che non ha 
evidenziato modifiche nelle pratiche di vendita, continuandosi a registrare l’applicazione di 
livelli provvigionali molto elevati, con punte dell’80% dei premi. A mero titolo di esempio, 
sono risultati casi in cui ad un cliente di 40 anni per un’assicurazione temporanea per il caso 
di morte a copertura di un mutuo ventennale di 200.000 euro è stato chiesto un premio in 
unica soluzione di 9.636 euro, di cui 3.854 euro per la copertura tecnica del rischio e 5.782 
euro per costi complessivi, di cui 5.011 a titolo di provvigione per l’attività di intermediazione 
(ossia il 52% del premio complessivo). 
	
  
 


